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SCENARI DEL FUTURO «LE NANOTECNOLOGIE HANNO UNA VASTA
SERIE DI APPLICAZIONI IN ECONOMIA», DICE
GIOVANNI BALDI DI COLOROBBIA

IL CONFRONTO

Gianfranco Simoncini
visitando la Sesa ha detto

di aver troovato
un’azienda di successo

grazie all’intelligenza e al
management

Vittorio Bugli ha ricordato
che in via Piovola la Sesa

sta facendo nascere un
Polo di attività innovative

di eccellenza
«garantendo centinaia di

posti di lavoro».

Fabio Beltram della
Normale ha ricordato che

si deve guardare anche
alla riconversione

produttiva delle aziende
nel segno

dell’innovazione e della
ricerca

L’assessore

Il capogruppo

Il direttore

IL PRESIDENTE del gruppo Pd
in Regione, Vittorio Bugli, ha pun-
tato sulla necessità di innovare an-
che in politica. «Dobbiamo cercare
di delineare il futuro della Tosca-
na. Per questo c’è l’esigenza di cam-
biare il motore della crescita». Poi
l’ex sindaco di Empoli ha guardato
anche alla realtà dell’area. «Il no-
stro territorio ha prodotto ricchez-
za e qualità di vita, risultati impor-
tantissimi. Adesso, se vogliamo es-
sere all’altezza della sfida, dobbia-
mo puntare su una crescita nel se-
gno dell’innovazione, nella consa-
pevolezza che dobbiamo avere uno
scatto di reni perché rischiamo di
perdere molto. Dobbiamo fare scel-
te precise».

FABIO Beltram, direttore della
Scuola Normale Superiore di Pisa,
ha sottolineato che il ‘nanotech’ è
pervasivo, nel senso che ha applica-
zioni in molti settori delle attività
economiche. «Basti pensare alla
medicina diagnostica avanzata,
con la possibilità di investigare sul
cervello con procedimenti non in-
vasivi. C’è però da tener conto delle

falle che ci sono nella cultura scien-
tifica nel nostro Paese e che la ridot-
ta dimensione delle imprese ci pe-
nalizza. Per questo è importante ar-
rivare a una razionalizzazione degli
strumenti di sostegno alla ricerca e
all’innovazione tecnologica». In

proposito Beltram ha fatto l’esem-
pio della Francia, dove gli enti che
si occupano di queste materie sono
in numero minore, a livello nazio-
nale, di quelli che nella sola Tosca-
na si occupano della questione.
«Dobbiamo anche pensare alla ri-
conversione produttiva delle azien-
de. Quindi c’è la necessità di com-
piere scelte precise per decidere in
quale direzione vogliamo andare».
Anche il consigliere regionale del
Pd Marco Spinelli ha puntato sulla
necessità di fare un salto di qualità
per superare la scarsa capacità di ri-
cerca di innovazione delle piccole e
medie imprese.

di BRUNO BERTI

NELL’INNOVAZIONE dell’in-
finitamente piccolo, le nanotecno-
logie, c’è anche una grande spe-
ranza contro il cancro che ha mos-
so i primi passi nel Centro di ricer-
che Colorobbia. «Siamo nella fase
di sperimentazione preclinica —
dice Giovanni Baldi di Colorob-
bia — di nanocapsule che servi-
ranno per la cura mirata dei tumo-
ri». C’è ancora molto da lavorare,
e quindi la speranza va coniugata
al futuro, ma le possibilità che si
aprono sono veramente interes-
santi. L’annuncio è stato dato du-
rante l’incontro «Innovare per la-
vorare» organizzato dal gruppo
Pd in Regione all’Agenzia per lo
sviluppo di via delle Fiascaie a
cui ha preso parte anche l’assesso-
re toscano alle attività produttive
Gianfranco Simoncini. Il dirigen-
te del gruppo montelupino ha sot-
tolineato la pervasività dell’infini-
tamente piccolo ricordando an-
che le vernici che sterilizzano
l’ambiente, usate nelle sale opera-
torie dell’ospedale di Empoli, i ve-
tri che si autopuliscono e i filtri
che abbattono i gas di scarico del-
le auto: tutto prodotto a partire
dalle nanotecnologie. «Abbiamo
una rete di relazioni, scientifiche
e produttive, in Toscana, Italia ed
Europa». In città si sta lavorando

(in pista ci sono una serie di im-
prese e la stessa Agenzia) a un La-
boratorio delle nanotecnologie
per cui c’è un finanziamento di
3,4 milioni di euro (2,5 della Re-
gione) da realizzare nel vecchio
ospedale di via Paladini. Ci si sta
impegnando anche a un polo del-
le nanotecnologie di livello regio-

nale con la collaborazione della
Provincia di Siena e della Norma-
le di Pisa. Questo nella convinzio-
ne che la varietà di applicazione
di queste innovazioni si attaglia
molto bene alla polisettorialità
(una delle sue carte vincenti)
dell’economia dell’Empolese Val-
delsa. C’è poi l’eccellenza dell’otti-
ca di Vinci e il Labodom, il labora-
torio della domotica, l’automazio-
ne delle case e degli uffici. «La par-
tita — ha detto il direttore
dell’Agenza Tiziano Cini — è
quella di avere sul territorio risor-
se da utilizzare in raccordo con i
centri di innovazione per riuscire
a promuovere concretamente l’in-
novazione nelle imprese». Lo sfor-
zo è quello di dare un’idea di lun-

LE ECCELLENZE
L’Empolese Valdelsa mette
sul ‘piatto’ regionale anche
la domotica e l’elettronica

IL DIBATTITO L’INTERVENTO DI VITTORIO BUGLI

«Una ‘nuova’ crescita»

NORMALE DI PISA
Il direttore Beltram punta
il dito contro il deficit di
cultura scientifica in Italia

Il«nano»tecnologicosfida ilgigante
L’innovazione dell’infinitamente piccolo avrà un ruolo importante anche nella lotta

L’INCONTRO Fabio Beltram, direttore della Scuola Normale
Superiore di Pisa, che ha parlato di nanotecnologie

m.gonnelli
Evidenziato
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La voce dei lettori
L’innovazione tecnologica
al centro della sfida per il
futuro dell’economia.
Dite la vosta su:
www.lanazione.it/empoli

Mario Batistini
Segretario Cgil

Alfiero Ciampolini
Circondario

Paola Castellacci
Gruppo Sesa
NOI LAVORIAMO A PARTIRE
DALLA COLLABORAZIONE
CON IL TERRITORIO

go respiro alla zona che tenga con-
to dell’innovazione: su certi treni
bisogna salire perché non passa-
no spesso.

«IL LABODOM — spiega Luca
Liuni — riunisce sei imprese più
l’Agenzia e altri enti per lavorare
sull’evoluzione tecnologica
dell’automazione negli edifici.
Da un lato si punta a migliorare i
consumi energetici (siamo di fron-
te a innovazione concrete e non a
orpelli tecnologici, n.d.r.) e ad ave-
re una gestione integrata dell’edi-
ficio da un’unica ‘piattaforma’ di
comando, mentre dall’altro si
guarda a una rete di alleanze che
mirano a far crescere le piccole im-
prese nel segno del mettersi in re-
te per competere. A questa inizia-
tiva crede anche Confindustria,
che infatti riunirà al Labodom di
Montelupo, presso la scuola della
ceramica, il suo direttivo di zona
il 16». «Noi partiamo — dice Pao-
la Castellacci, responsabile del la-
boratorio sviluppo software del
Gruppo Sesa — dalla collaborazio-
ne con il territorio. A parte la scel-
ta di rimanere a Empoli, lavoria-
mo anche con il Polo tecnologico
di Navacchio e le università di Fi-
renze e Pisa e puntiamo a rinsalda-
re i legami della Ibm, nostro part-
ner storico, con la città di Vinci».
L’azienda, che nel 2010 ha avuto
un fatturato di 800 milioni di eu-

ro con più di 1.000 addetti, ribadi-
sce di avere come obiettivo di me-
dio termine lo sbarco in Borsa.

IL DIRETTORE del Circonda-
rio, Alfiero Ciampolini, ha sottoli-
neato la partita dell’alta formazio-
ne, quella universitaria, su cui
l’Empolese Valdelsa ha comincia-
to a investire 10 anni fa e che ades-
so vanta 1.800 studenti suddivisi
in cinque facoltà. «Una scelta, la
nostra, che mira anche all’applica-
zione della ricerca universitaria
sul territorio e nelle imprese nel
segno del ritorno degli investi-
menti compiuti. E potremmo an-
che essere un punto di riferimen-
to per mettere in relazione le tre
università toscane». Visto che al
centro dell’iniziativa c’era, oltre
all’innovazione, anche il lavoro, è
stato centrale l’intervento del se-
gretario della Cgil, Mario Batisti-
ni. «Siamo consapevoli che da
questa crisi non si esce allo stesso
modo in cui ci siamo entrati: allo-
ra il nostro problema è quello di
traghettare i distretti industriali
oltre le difficoltà. C’è da rivedere
l’identità del territorio ripensan-
do il valore della manifattura
nell’ottica di un distretto come
‘nodo’ specializzato di una rete.
Dobbiamo puntare a progetti inte-
grati di sviluppo in cui inserire
l’innovazione di cui abbiamo par-
lato senza dimenticare l’impresa
manifatturiera».

IL SEGRETARIO della federa-
zione del Pd, Brenda Barnini, è
soddisfatta del’incontro di via
delle Fiascaie che ha permesso
di fare il punto sugli impegni
per l’innovazione e di illustrare
di prima mano all’assessore alle
attività produttive della Tosca-
na, Gianfranco Simoncini,
quanto si sta facendo nella zona.
«Abbiamo ascoltato in diretta il
lavoro di realtà economiche im-
portanti per il nostro territorio.
Nella redazione del Piano regio-
nale di sviluppo vogliamo pun-
tare a essere una delle sedi degli
interventi per l’eccellenza tecno-
logica. In questo quadro credia-

mo che le attività dell’Agenzia
per lo sviluppo siano importanti
e quindi in grado di candidarsi
per ottenere finanziamenti, nel-

la convinzione di poter dare una
mano alla Toscana».

ANCHE per il presidente del
Circondario, Luciana Cappelli,
da noi la ricerca e l’innovazione

tecnologica viene fatta davvero
e non declamata. «Dobbiamo pe-
rò tener presente che non posso-
no mancare interventi anche
per il manifatturiero. Penso an-
ch’io che la Regione possa darci
un aiuto importante nella scom-
messa, per noi essenziale, sulle
nuove tecnologie». L’assessore
toscano Gianfranco Simoncini
ha ricordato che la Regione inve-
ste sui poli tecnologici, ma non
più con interventi a pioggia:
«Scegliamo un’azienda per dare
contributi significativi. Confer-
mo che nel Piano di sviluppo i
fondi per l’innovazione ci saran-
no».

L’INCONTRO
Accanto Brenda

Barnini, segretario
della federazione del
Pd, a destra Luciana
Cappelli, presidente

del Circondario

RIVEDERE L’IDENTITA’ DEL
TERRITORIO RIPENSANDO
IL VALORE DELL’INDUSTRIA

«La Regione ci dia una mano
per la ricerca nelle imprese»

Lo chiedono Barnini (Pd) e il presidente Cappelli

NEL POLO UNIVERSITARIO
DI EMPOLI CI SONO 1.800
STUDENTI ISCRITTI

delmale
ingaggiata contro i tumori

LA REALTA’
«Qui la tecnologia si fa
davvero: non viene
soltanto declamata»

m.gonnelli
Evidenziato
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